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MOZAMBICO Massacri e stragi 
in tutto il paese 
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Nelle foto due immagini della guerra scatenata dai ctbandidosa della Renamo in Mozambico 

Così a Maputo 
la «seconda guerra 

d'indipendenza» 
L'invasione di 
un esercito 
straniero 
La ferocia, 
salto di 
qualità delia 
Renamo - Dalla 
guerriglia 
alla guerra 
vera voluta 
dal regime 
di Pretoria 
I danni 
dell'offensiva 

Dal nostro inviato 
MAPUTO — Sui monitor scorrono le ultime 
Immagini di un massacro che è diventato 
consuetudine: 44 persone trucidate con una 
ferocia folle. Corpi squartati col machete. 
braccia e gambe troncate di netto, Il sangue 
ormai rappreso In larghe pozze sulla terra 
viva. Per le strade deserte di Inhambane la 
telecamera coglie ancora l'espressione atto-
mia di donne e bambini. Non c'è bisogno di 
commentarle queste immagini. Sono II bi
glietto da visita. Il manifesto politico della 
Renamo. del -bandldos-. -Non hanno mal 
colpito con tanta violenza. Se è possibile, an
che la loro ferocia ha fatto un salto di quali
tà. È l'insensatezza di chi crede di poter sfer
rare l'attacco finale, quello risolutivo: 

Sulla Renamo. Il movimento al soldo del 
Sudafrica che da anni tormenta II paese per 
•abbattere la dittatura marxista-leninista 
del Frellmo-, il Mozambico ha deciso di non 
nascondere e di non nascondersi più nulla. 
•Non stiamo più combattendo contro una 
guerrìglia frammentarla e Impazzita: questa 
e una guerra vera e propria contro un eserci
to invasore: A Mota Lopez, vicedirettore del 
Centro di studi africani di Maputo. Samora 
Machcl In persona aveva commissionato 
una ricerca, la più approfondita possibile, sul 
•bandidos: A lui chiediamo se davvero si è 
arrivati all'ultimo atto. 

•Tra il 27e il 28 novembre — racconta Mo
ta Lopez — migliaia di banditi, dal sei al die
cimila. hanno letteralmente Invaso II Mo
zambico dalle loro basi In Malawl. Il grosso è 
penetrato In 2&mbczla. un terzo nella parte 
orientale della regione di Tele. Sì. è stata una 
vera e propria invasione. Sono arrivati con 
colonne di camion, macchine, automezzi mi
litari... C'è chi ha pensato che il Malawl II 
avesse cacciati, dopo l'ultimatum che Samo
ra Machcl, Mugabe e Kaunda avevano lan
ciato a Banda. Non è vero. Abbiamo le prove 
che continuano ad avere basi In Malawl. che 
continuano ancora oggi ad attraversare II 
confine. L'offensiva della Renamo In Zambe-
zla si è progressivamente concentrata verso 
Il nume Zambezl.- Hanno attaccato con vio
lenza Inaudita le piccole città, l villaggi, le 
fabbriche. Hanno distrutto lutto. Abbiamo 
calcolato un danno per 100, 150 milioni di 
dollari. Hanno fatto II deserto — prosegue 
Mota Lopez — dalla Zambezla e da Tele un 
milione di persone è fuggito In Malawl. Altre 
centinaia di migliala si sono rifugiate a Que-
limane: Quellmane per 1 -bandidos- è l'ulti
ma roccaforte da conquistare: i II punto d'ar
rivo della loro corsa verso II mare. Se riuscis
sero a Impadronirsene, Il Mozambico risulte
rebbe spaccato In due. Già lo scorso anno 
avevano tentato un'offensiva del genere che 
l'esercito mozambicano è riuscito a respin
gere. Ma non a veva di fronte la concentrazio
ne di uomini e mezzi che deve affrontare og
gi. Quellmane nel frattempo si è trasformata 
in un girone dell'inferno. Chi è riuscito a rag
giungerla ultimamente parla di gente sban
data, senza casa, che dorme e muore per 
strada. DI fame. 

-L'altra direttrice degli attacchi della Re
namo — racconta Mota Lopez — è II -corri
doio- di Dclra. In realtà è 11 loro obicttivo 
strategico principale. Sono la ferrovia, l'oleo
dotto e la strada di Belra che collegano al 
mare paesi come II Botswana, lo Zimbabwe, 
lo Zambia e lo stesso Malawl che Pretoria 
vuole distruggere per costringere questi stes
si paesi a servirsi solo del porti e delle Infra
strutture sudafricane. Il corridoio d'altron
de, come la ferrovia di Nakala, più a nord, 
per noi sono Importanti fonti di reddito In 
valuta. Distruggerli significa affamarci». 

A rendere tragica la situazione del Mo
zambico oggi Infatti non c'è solo un'emer
genza militare ma anche un'emergenza eco
nomica esasperata dalla furia devastatrice 
dell'aggressione armata. Intere regioni sono 
strette nella morsa della fame: Il Nlassa, Te-
te, Solala. Cabo Delgado. Le città lambite 
dalla guerrìglia, Belra, Quellmane, la stessa 
Maputo. persi l contatti con l'entroterra, non 
hanno di che sfamare la gente. -Riesce a so
pravvivere chi è rimasto In campagna. Vive 
di un'agricoltura di sussistenza e quel po'che 
gli rimane lo baratta con altre merci. Là, Iso
lati nel mezzo della savana. Il denaro non 
conta davvero più niente-ammette con ama
rezza Louis Cabaco, Il segretario del Comita
to centrale del Frellmo. -E voi, l'esercito. Il 
governo, che fate-. -Siamo coscienti — ri
sponde Cabaco — di trovarci di fronte a una 
escalation spietata... L'invasione prima, la 
morte di Samora poi sono le tappe di un dise
gno sudafricano che questa volta ci vuole In 
ginocchio, costi quel che costi. E quando II 
Mozambico sarà caduto, sarà la volta dello 
Zimbabwe. Certo Mugabe oggi è più che mal 
solidale con noi. Anche lui come Samora è 
nel mirino di Pretoria e ha ricevuto minacce 
di morte. Commando sudafricani sono stati 
Infiltrati ad Arare per ucciderlo. Alutando 
militarmente oggi 11 Mozambico, lo Zimba
bwe sa di difendere la sua stessa indipenden
za e sopravvivenza. Assieme alle truppe di 
Mugabe combattono con noi anche piccoli 
contingenti tanzani. soprattutto In Zambe
zla. Ma l'elemento fondamentale della guer
ra di oggi è lo sviluppo del sistema di autodi
fesa. Abbiamo organizzato la gente, abbiamo 
creato delle milizie popolari, gruppi di guer
riglia-controguerriglia nei villaggi, nelle cit
tà, nelle fabbriche... Abbiamo distribuito le 
armi. Non abbiamo però armi per tutti e so
prattutto non vogliamo distribuirle indiscri
minatamente. In passato abbiamo avuto 
esperienze non sempre positive in mertiO: 

-E l'esercito-. -È già a punto una controf
fensiva di cui, per motivi ovvii. ora non posso 
parlare. Quello che posso dire senza trionfa
lismi è che II sistema di autodifesa In Zambe
zla sta dando buoni risultati-. Con Cabaco 
però batto ancora sul tasto dell'esercito per
ché l'esercito è un problema reale del Mo
zambico. Samora ne aveva Iniziato la ristrut
turazione. esautorando diversi generali, epu
rando alcuni quadri che lo stesso Frellmo ha 
avuto II coraggio di riconoscere corrotti. La 
ristrutturazione è In corso ancora oggi. -Con 
l'esercito — ammette lucidamente Cabaco — 
abbiamo gravi problemi amministrativi e di 
controllo. Stiamo censendo gli effettivi, stia
mo razionalizzando tutto l'apparato logisti
co.^ Diversi tecnici di altri ministeri sono 
stati trasferiti alla Difesa per garantire ogni 
assistenza alle truppe che combattono, rifor
nirle regolarmente di cibo. armi, equipaggia
menti. Risultati — conclude Cabaco — ne 
abbiamo avuti, ma In generale, anche se è 
duro ammetterlo, la situazione non e soddi
sfacente-. 

Mozambico ultimo alto? Nel calcoli del 
Sudafrica dovrebbe essere cosi. Ma come 
spesso succede al regimi autoritari spietati 
sotto qualsiasi latitudine. Pretoria sottova
luta la capacità di resistenza del Mozambico. 
L'aria che si respira a Maputo, In un tempo 
che sembra sospeso, è quella di una volontà 
di lotta che non può cedere né alla violenza 
armata, né alla fame. Qui dicono: -Il mondo 
non vuole accorgersene ma noi oggi stiamo 
combattendo la nostra seconda guerra d'in-
dipendenza-. 

Marcella Emiliani 

NICARAGUA Sale nuovamente la tensione nella polveriera centro-americana 

Ora Managua teme l'invasione 
L'Honduras ammassa truppe al confine 

Scambi di accuse su chi avrebbe iniziato le provocazioni -1 «contras» tentano di «giustificare la spesa» sostenuta da Reagan - Il 
gruppo di Contadora cercherà di riprendere la vecchia proposta di pace - Stato di allerta dell'esercito di San Salvador 

Dal nostro corrispondente 
L'AVANA — Mai la guerra è apparsa tanto 
vicina. Anche Ieri truppe honduregne sono 
state inviate in gran quantità nella zona •cal
da» alla frontiera con II Nicaragua. Per tre 
volte, domenica scorsa, cacciabombardieri 
dell'aviazione honduregna hanno attaccato 
postazioni militari nicaraguensi nel centri di 
Murra, nella Nueva Segovia, e di Wiwlli, nel
la regione di Jlnotega, entrambi a meno di 20 
chilometri dalla frontiera. Saldo: 7 morti nel
le file dell'esercito sandlnlsta (più 12 feriti, 
tra I quali due bambini). Ieri, a Managua, si 
parlava di un concentramento «senza prece
denti» di truppe honduregne lungo 11 confine 
nord. 

A Wlwllì, gli abitanti hanno raccontato al 
giornalisti stranieri (l'Honduras ha Invece 
proibito 11 loro avvicinamento alla frontiera) 
di essere stati bombardati dagli aerei hondu-
regnl mentre stavano assistendo a una ceri
monia religiosa. Nelle ultime ore 11 conflitto 
armato tra Nicaragua e Honduras si è esteso 
per una fascia di confine di circa 40 chilome
tri. Centinaia di abitanti stanno fuggendo 
per timore di nuovi bombardamenti, mentre 
l due eserciti rafforzano le loro rispettive po
sizioni. Secondo il colonnello nicaraguense, 
Javler Carrion, negli ultimi dicci giorni si 
sono verificati numerosi combattimenti sul
la linea di confine tra i due paesi e li bilancio 
è stato di un centinaio di vittime. Sempre sul 
fronte militare si deve segnalare la messa In 
stato di allerta dell'esercito di San Salvador. 
Un portavoce del presidente, José Napolcon 
Duarte, ha reso noto che la posizione del suo 
paese è quella di «non permettere né promuo
vere azioni di gruppi controrivoluzionari ni
caraguensi In territorio salvadoregno». An
che la Bolivia si è mossa, chiedendo una riu
nione urgente del consiglio dell'organizza
zione degli stati americani (Osa) per discute
re la «gravissima situazione centroamerica-
na». Tutte, come preannunclato dal presi
dente José Azcona e confermato dalla Casa 
Bianca, trasportate dagli elicotteri statuni
tensi di stanza nella base di Palmerola. Sono 
I prodromi di un attacco in grande stile? Si 
vanno preparando le condizioni per un Inter
vento diretto degli Stati Uniti? 

Sabato scorso Tcguclgalpa aveva denun
ciato la penetrazione in territorio hondure-

JAMASTRAN — Elicotteri Usa trasportano truppe honduregne sul confine con il Nicaragua 

gno di 200 soldati dell'esercito sandlnlsta. 
Secondo quella versione, 1 sandlnlstl avreb
bero, In questa occasione, attaccato non una 
delle numerose postazioni «contras», ma un 
contingente hondurcgno di 16 uomini nel 
pressi della zona di «Las Mleles», ferendo tre 
militari e catturandone altri due. Il giorno 
dopo, come misura di rappresaglia, l'attacco 
aereo contro le popolazioni di Murra e Wlwl
lì. 

S'intrecciano, come sempre in questi casi, 
le versioni contrapposte, gli scambi di accuse 
e di note di protesta. Secondo il presidente 
honduregno José Azcona l'esercito nicara
guense ha patentemente e ripetutamente 
violato 11 territorio honduregno. ignorando 
gli avvertimenti che egli stesso, venerdì scor
so, avrebbe rivolto al presidente Ortega. Sec
ca la replica del ministro degli Esteri Miguel 
D'Escoto: «Se Azcona ha visto truppe stranie
re nel suo territorio — ha detto — deve esser
si trattato delle bande controrivoluzionarie 
alle quali da tempo concede ospitalità. Noi 
combattiamo contro le truppe mercenarie 
che tentano di penetrare nel nostro paese, 

non contro l'Honduras». E almeno un palo di 
particolari sembrano dar forza alle sue paro
le. Il primo: già nel giorni scorsi l sandinlstl 
avevano denunciato il pericolo che attacchi 
del loro esercito contro quello hondurcgno 
venissero simulati dal contras (o dagli stessi 
hondurcgnl) per creare «l'incidente». Il se
condo: la contraerea nicaraguense, pur con
siderata assai forte, non è entrata In azione 
In nessuna delle tre occasioni nelle quali l'a
viazione honduregna ha fatto incursione in 
Nicaragua. Un modo — questa è la tesi più 
accreditata — per evitare, nei limiti del pos
sibile, quei «casus belli» che, secondo 1 sandi
nlstl, 11 fedelissimo Honduras sta oggi cer
cando di offrire per procura ad una ammini
strazione Reagan ansiosa di «diversivi» dopo 
l'esplodere deir«Iran-gate». 

D'Escoto, come prima di lui Ortega, ha an
che negato che vi sia stata alcuna violazione 
di frontiera da parte dell'esercito sandlnlsta. 
Affermazione rivelatasi. In altre analoghe 
circostanze, non vera. Assolutamente vero 
Invece, in questo come In tutti gli altri prece

denti casi, resta 11 fatto che è ormai pratica- ' 
mente Impossibile determinare — grazie alla , 
servile accondiscendenza con la quale l'Hon- • 
duras ha concesso parti nel proprio territorio '• 
al mercenari di Reagan — dove davvero cor
ra, oggi, Il confine tra 1 due paesi. La regione 
di El Paralso, nella quale sarebbero avvenuti ' 
gli Incidenti, ad esemplo, è da anni assoluto 
dominio del contras, l quali l'hanno addirit
tura ribattezzata «Nueva Nicaragua», dando 
alla propria base più Importante — quella di 
Capire — il significativo nome di «Managul-
ta». E, per far posto alla «loro» guerra, centi
naia di famiglie di contadini honduregne so
no state cacciate dalle proprie terre. Terre s 
ricche che danno, meglio davano, al paese la 
decima parte della produzione globale di caf
fé. DI quale «difesa del territorio nazionale», 
dicono I sandlnlstl, sta dunque parlando 11 
presidente Azcona? Perché si è detcrminato 
questo ennesimo e più pericoloso Incidente? 
Semplicemente per Irretire e limitare la rea
zione dell'esercito sandlnlsta di fronte al ten
tativo di infiltrazione, offrendo così al con
tras una nuova chance dopo le molte e pe
santi sconfitte negli ultimi anni? Oppure il 
bombardamento honduregno preannuncla 
un cambio di strategia rispetto al passato, 
ovvero 11 riconoscimento della sconfitta del 
contras e l'inizio del passaggio dalla fase del
la «guerra mercenaria di bassa Intensità» a 
quella dell'intervento diretto dell'impero? 

Quello che è chiaro è che, negli ultimi gior
ni. la crisi centro-americana si è pericolosa
mente accelerata. Reagan, Indebolito politi
camente ed ormai prossimo alla fine del 
mandato, potrebbe essere tentato di conclu
dere In fretta la sua «sacra missione» contro il 
Nicaragua sandlnlsta. E 1 tempi vanno fa
cendosi ancor più drammaticamente stretti 
anche per il gruppo di Contadora, che il pros
simo 17 dicembre, a Rio de Janeiro, cercherà 
di riallacciare nuovamente le fila della pro
pria iniziativa di pace. Sul suoi tavoli giace la 
vecchia proposta nicaraguense, reiterata In 
questi giorni, che punta alla creazione di una 
fascia smilitarizzata di confine sotto control
lo multinazionale. Potrebbe essere, per i pae
si del gruppo, un buon modo di ricominciare. 
Ma avranno il tempo per farlo? 

Massimo Cavallini 

PARLAMENTO EUROPEO 

Disoccupazione, dalle sinistre 
alternativa alia linea Thatcher 

Critiche al vertice di Londra - Delors rivendica «una strategia economica coopera
tiva» - Gli interventi di Cervetti e Baron - Preoccupazioni sui problemi del disarmo 

Dal nostro Inviato 
STRASBURGO — È stato 
«uno dei vertici più inconsi
stenti, infruttuosi e inutili, del
la sfuria della Cee. sostiene il 
comunista Cervetti. Per la libe
rale Simone Veil c'è «un abisso 
tra la gravità dei problemi che 
affliggono l'Europa e l'insuffi
cienza. per non dire la futilità» 
di quei che si è visto a Londra. 
Altrettanto delusi e polemici i 
socialisti, i democristiani, i gol
listi. Tutti, per farla breve. Per
fino sir Henry Plumli. conser
vatore e britannico, non ha na
scosto i malumori che circolano 
anche nel suo gruppo sugli esiti 
del vertice Cee di Londra. E di
re che Margareth Thatcher era 
seduta proprio di fronte a lui. 
Venuta al parlamento europeo, 
a Strasburgo, per celebrare la 
conclusione del semestre di 
presidenza britannico (da gen
naio tocca al Belgio), la signora 
ha raccolto dissensi in dosi da 
ammazzare un cavallo. Sicura
mente se lo aspettava, ma non è 
stata, comunque, una l>ella 
giornata. Oltretutto le conte
stazioni le sono arrivate, sta
volta, anche da destra: aveva 
appena cominciato a parlare 
che il reverendo Paìsley. l'ultra 
protestante dell'Ulster, le si .è 
parato davanti con un vistoso 
cartello contro l'accordo firma
to qualche mese fa tra Londra e 
Dublino sul «diritto di parola» 

dell'Eire sugli affari nord-
irlandesi. 

Imperterrita, la terribile «la
dy» ha recitato il suo panegirico 
del vertice: i «progressi» segnati 
nella lotta alla disoccupazione, 
i passi avanti miracolosi fatti 
compiere alla prospettiva del 
mercato unico interno, perfino 
quel dubbio capitolo chiamato 
col dubbio titolo di .protezione 
della società aperta» nel quale 
vengono fatte rientrare ecletti
che misure di lotta al terrori
smo «all'inglese» (cioè misure di 
polizia più individuazione di 
tutti i più improbabili mandan
ti esterni), nonché le iniziative 
contro la diffusione della dro
ga. del cancro e dell'Aids. 

Il tono autoincensante della 
Thatcher non aveva alcun mo
tivo di esistere, non fosse che 
perché il programma, chiamia
molo cosi, sulla disoccupazione 
presentato dai britannici a 
Londra, i cui punti forti erano 
la defiscalizzazione per le pic
cole e medie imprese, la .dere
gulation» per lutti e la flessibi
lità selvaggia del lavoro non è 
passato e, quanto al mercato 
interno, c'è stato abbastanza 
buon senso perché nel docu
mento finale si affermasse che 
non può trattarsi della sempli
ce creazione di una zona di libe
ro scambio. Il vertice di Lon
dra. pur nelle sue contraddizio
ni e nella sua inconsistenza, al-

CILE 

meno questo Io ha dimostrato: 
la linea britannica non passa. 

E quanto, giustamente, ha 
fatto rilevare il presidente della 
Commissione Jacques Delors, 
in un intervento per niente di
plomatico. Delors ha insistito 
sulla necessità di una «strategia 
cooperativa della crescita eco
nomica» che è l'esatto contra
rio, e lui non ha mancato di ri
marcarlo in tutti t modi, del 
•laissez faire» thatcheriano, e 
sui «dialogo sociale* che è l'uni
ca condizione per affrontare 
davvero il dramma della disoc
cupazione. È davvero un'«altra 
strategia* rispetto a quella che 
il governo conservatore britan
nico ha cercato di imporre du
rante la sua presidenza della 
Cee, una strategia i cui inter
preti più coerenti sono le forze 
di sinistra, com'è apparso dagli 
interventi di Cervetti e dello 
spagnolo Baron a nome del 
gruppo socialista, ma la cui ne
cessità non sfugge neppure a 
forze moderate e anche conser
vatrici se è vero, com'è vero, 
che la linea Thatcher non solo 
non è passata al vertice, ma ha 
incontrato un coro di critiche 
da tutti i settori politici del par
lamento di Strasburgo. 

Anche sugli aspetti più poli
tici del vertice, il «dopo Reykja
vik* e le prospettive del disar
mo. il discorso della Thatcher è 
stato un autogol. Il disarmo? 
Vanno bene le «speranze» di ri-

Brevi 

durre le armi nucleari, «ma 
dobbiamo realizzarle senza 
danni per la sicurezza dell'Eu
ropa». Che cosa vuol dire que
sto? Intorno alle conversazioni 
riservate che ci sono state a 
Londra — ha detto Cervetti — 
sono girate «voci preoccupanti». 
Il presidente del gruppo comu
nista si riferiva alle ipotesi se
condo cui alcuni governi della 
Nato penserebbero a forme di 
riarmo per compensare gli 
•squilibn» che seguirebbero al
la «opzione zero». I rapporti con 
l'America deU'«Iran-gate>? Gli 
Usa, cui «dobbiamo essere 
straordinariamente ricono
scenti» perché tengono 330mila 
soldati in Europa, hanno «riac-

?|uistaio fiducia e orgoglio» 
sic!) e «non dobbiamo dimenti

care che ciò che indebolisce l'A
merica indebolisce l'Europa e 
tutto il mondo libero». 

Che dire di fronte a certi «ar
gomenti»? Essi — è il commen
to di Cervetti — mettono in lu
ce «l'inconsistenza, se non l'as
senza dell'Europa». Inconsi
stenza che non è dovuta tanto 
alle «divisioni» che pure sono 
venute alla luce, quanto ad 
•una impostazione sbagliata di 
cui voi siete sostenitori»: quella 
che nega all'Europa «ogni ini
ziativa propria, nel rispetto del
le alleanze, per favorire e deter
minare la distensione, il disar
mo, la sicurezza e la pace*. 

Paolo Soldini 

STRASBURGO — La contestazioni) del reverendo Paisley du
rante il discorso della Thatcher al Parlamento europeo 

Santiago, nelle carceri 
sciopero della fame 

ROMA — Nelle carceri cilene quasi 500 detenuti politici da 
nove giorni stanno portando avanti uno sciopero della fame 
ad oltranza per l'abolizione della pena di morte, per la fine 
immediata dei processi chcsl rimandano da anni, per l'appli
cazione del decreto che permette la commutazione della pena 
capitale In espatrio e infine per poter permettere un ritorno 
legale a lutti I cittadini costretti ora a vi\cre all'estero. 

La notizia della protesta (tenuta segreta dal black-out del
l'informazione imposto da Pinochct da quando è in vigore lo 
stato d'assedio nel paese) è stata data ieri in un incontro con 
la stampa nella sede della Lega per i diritti dtfi popoli da Fan] 
Pollarolo e da Ivaldo Parcdes dirigenti del Movimento demo
cratico popolare che in questi giorni, in Italia, stanno pren
dendo contatti con I rappresentanti delle istituzioni, (la dele
gazione è stata ricevuta anche dal presidente della Camera 
Nilde Jottl, per far conoscere la reale situazione del loro pae
se e la sistematica violazione del diritti umani da parte del 
regime dittatoriale di Pinochet. Con loro erano presenti an
che un gruppo di donne cilene che hanno annunciato di voler 
attuare uno sciopero della fame a Roma In segno di solidarie
tà alla protesta del detenuti politici. 

Libano: i'Olp respinge il cessate il fuoco 
TUNISI — n capo delegazione derotp presso i consigfco mmrstenale straor-
rimario deRa Lega Araba ha respinto a progetto Muco per un cessate * fuoco 
neBa «guerra dei campii, affermando che la proposta fcb<ca non cifre sufficcmi 
garanzie per i campi palesine*». 

Manifestazione di studenti in Cina 
PECHINO — M>gfc*a d» studenti detta atta di Hefei. nena Cma orientai, 
hanno organatalo una manifestarne per chiedere una maggior democrazia 
G» studenti, oca tremala, hanno ordmatarr.ente marcialo al gr.do d, «nessuna 
moderornatone senza democrazia». 

Aereo spìa americano sorvola l'Avana 
L'AVANA — ti governo cubano ha annunciato che un acreo sp«a americano ha 
sorvolato ieri l'isola mentre Si Stava svolgendo una csercitar-onc militare 
C\A>* ha protestato energicamente con la seriore di interessi Usa al' Avana 

Gorbaciov per «imprese miste» con gli Usa 
MOSCA — L'Unione Soviet«a è favorevole alla «normalizzazione dette rela
zioni economiche e commerciali* con gh Stati Uniti ed è aperta ad ogni forma 
di coopera/ione, compreso la creazione d, «imprese m.ste» con compagnie 
americane. Lo sottolinea il segretario generale del Pcus. M<hail Gorbaciov. in 
un messaggtt minato » partecipanti al decimo incontro annuale del Consiglio 
economico e commerciale americano-sovietico. 

Morto in carcere il dissidente Marcenko 
MOSCA — • dissidente sovietico Ariste* Marcenko. operaio specializzato. è 
morto «n prigione. Le notine, non confermala ufficialmente, è stata diffusa a 
Mosca d * famiaan e daga ertici del (assidente. La morte 4 sopravvenuta 
proprio quando e Marcenko are stato «apparentemente concesso 4 permes
so» r* emigrare m Israele. 

CITTA DI AVERSA 
PROVINCIA DI CASERTA 

// SINDACO 
in esecuzione dell'art. 7 della Legge 2 / 2 / 7 3 . n. 14 e successive rr.odìfi-
cationi 

rende noto 
che questo Comune deve appaltare con la procedura dì cui all'art. 1. 
leu. D e art. 4 della Legge 2/2/1973. n. 14. i seguenti lavori: 
1) lavori di ristrutturazione, ampliamento ed ammodernamento della 

rete idrica urbana: 1- lotto importo L. 436.000.000. 2* lotto impor
to L. 440.000.000. per un importo totale di L. 876.000.000 

2) lavori di ristrutturazione del piano viabile di via Roma, piazza Magen
ta. piazza Cnspi. via Costantinopoli: importo L. 712.117.140 

Le ditte interessate, che intendono chiedere di essere invitate alle licita
zioni. sono tenute a presentare al Comune apposite e Singole domande 
tn botto entro e non oltre 10 giorni dalla pubblicazione del presente 
avviso con allegata copia del certificato di iscrizione all'A.N.C. per 
I importo e categorie adeguati. 
Si precisa che le richieste di invito non vincolano l'Amministrazione. 
Dalia Casa Comunale. 10 deembre 1986. 
L'ASSESSORE Al LL.PP. prof. Aniello Coscione 

IL SINDACO prof. Raffaele Marrandino 

V'. MiiniiurNo improvvisamente il 
(iini|ki^nii 

AUGUSTO MAGNI 
I.i moglie Wanda Aura, i figli Marco 
t- M.iurn r il nipotin» Riccardo. pro
fondamente affranti Io ricordano e 
w>tlascTivt>nu per il suo giornale. 
Ruma. IO dicembre 1186 

}•! deceduta la notte del 7 dicembre 
U romiugna 

MARIA PROIETTI 
iMTiti.-i alla Sezione "Portucnse" e 
niacln- di i mmitagni Knriro p latta
ria Tuli Giungano in questo triste 
mnrm-nto a Knriro e Ijlwna le con-
«li>i;li.-inri- «li Ha St-zionr "Portuense" 
r Un rt>mp.iKr.i tutti. 
Riim.-i. IO IIIH mbrv 1385 

I i"tii |K^ni t'iivti.iii.i S < M ! I riinr-
• l.ill.i I .ittlMlit.'l il. Il l-|>, III 117,1 |»i!l-
Im ' - i litiu!.ili- itt 11 till4*li \<»1<- pluf 

GI.KAKDO IIKUM 
..••m.. In Dm mici l'i,;<i 

N* I pi m •• , t t i rn \ i ix . . i i.» ti , H.i M u n ì -

|« .« |X . | i t i I I t t l l l ) ! . . ^ ) . * ! 

MARIO COSTA 
l.i III«T;II« v i lnjli In r inni .u in i/on 
Ki.mili . i l l i Ilo i- ni vu.1 mi limii.i v i l -
lirM llMnln ( n i / L'mlll 

tliiiuv.i |tl ilitt-nitin- l'Wfi 

I AH wn.i l'L'.it In Mino vie mi al dolore 
di luil.i l.i (aniiKlu |XT la M-omparwi 
«Irl (ani 

GIACOMO BELLOCCHIO 
ìxiitinuivuno per l'Uniti. 
Tonno. IO ditrmbrr W86 

Nel ."> .innivcr-sirui di-H.i Nt-umpjr^a 
ili I n>ni|MK"n 

BIAGIO BUTTARELLO 
i.i moglie. • fieli l'i in neri lo ricorda
li» e Mittuscrivoli» lire 100 (XX) per 
I ('nitri 

IIMIT». lOdu-imbrr 1*186 

ÌX' romjinKnc n i i mnijunni della 
Kilc;ini>-l*j;il del Pii-niontt* e di Turi
no |mrpino M-iititc mmlofiluinzr al 
ront|i.i|;itii Viiiurt» Kitiuionni per 
la innlil.i della Mja I.IIJ 

ZIA 
e Mittust m i m o | * T / Umuì 
Torino. 10 «lux rubre t%ii 

Ni 1 1.' .ninni i^.n io ili lì.i Miinijwrva 
iti II I t t.DIJVr^H.1 

ROMA mrrriNT 
in \ l t i rr t» 

il marito i i M i i n t i ^li .min i e i m m -
|>."i;iti la tu •>:•! •!.!> (. ii .I'.'.I tT.i e in 

MI., mi mul i 11« !t,>M i ,u i . i > I. I S IHpil 
I* r / f iuf i i 
( ! i n n \ , i 10 , ! m luti le l'i.!• 

A un iiu^<-tl.>llaMiiiii|i.iiN.i di I inni -
pall i l i 

DARIO MANCA 
la moglie r i figli nel rigrannarc in 
nmlii |iartuiilarc le se/inni P o di 
M.ir.K.ilagom> e V'imodrone e quan
ti. aniK i e eumpagni. M wnu uniti :1 
loro tinture, lo rieunlano sottoscri
vendo in »ua memoria un abbona
mento annuale alla sezione di Mara-
(alaguniilC.il 
Viroodmne (MiL IO dircrrbre 1988 
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